
Unitinerariodivisitanella
grottadiMonteCapriolo,odi
RoverèMille,organizzatadal
GruppoGrotteFalchialle9.30
(prenotazionial
393-8953923),unicadel
Veroneseattrezzataper
l'accessoancheainon
speleologi,aprelagiornatadi
oggialFilmFestival,che
proseguiràconunlaboratorio
diMandalaalle10ela
proiezionediMacbethperla
sezioneMontagnedimattina,
previstaalle11.
C'èanchegrandeattesatrai
piccoliperlanuovaversione
cinematograficadiHeidi
previstaalle16.
PerParolealte,Marianne
Chaud,etnologaeregista
quarantennefrancese,
racconteràalle16.30isuoi
viaggihimalayani.
Dilei ilpubblicodelFilm
Festivalconservavivi iricordi
dialcunidocumentaristupendi
realizzatinelLadakherisultati

vincitorididuepremiLessinia
d'argento:Himalaya, laterredes
femmes,del2019eHimalaya,le
cheminduciel,dell'anno
successivo.
Laprimaproiezioneinconcorso
saràalle18conRaufdeiturchi
SonerCanereBari?Kaya,che
raccontadiunamoreplatonicofra
unragazzinoeunadonnapiù
grandedilui.
Alle21saràlavoltadiArreo,
dell'argentinoNéstor“Tato”
Moreno,girataattornoauna
famigliadigauchoandini,
conduttoridigreggidicapresu
imperviemontagnee
nell'attraversamentodifiumi
pericolosi.
Dalle23inizieràlaNottecorta,
conlaproiezionedisei
cortometraggipresentatinei
giorniscorsi:Chain,Lebarrage,
Ailleurs,Çevirmen,Totemse
Seide,tutti imperdibilieriproposti
comeogniannoametàFestival
pergliappassionati, inunalunga
nottedibrevifilmati.V.Z.

ACCADEMIAFILARMONICA.La25aedizione

IlSettembre
regalaallacittà
ottoconcerti
PrimoeventoconValerioeReale

VittorioZambaldo

Girato inbianco eneroe con-
centratoquasi esclusivamen-
te suidialoghi,Tharlo, del re-
gista tibetano Pema Tseden,
proiettato in concorso alla
22esimaedizionedelFilmFe-
stival della Lessinia, denun-
cia l'ingenuità e l'avidità che
si accompagnano nel genere
umanoe sono tantopiùodio-
sequantodrammatiche le lo-
ro conseguenze. Tharlo è il
protagonista,unpastorequa-
rantenne che vive isolato in
un tugurio inmontagnaa cu-
stodire il suo gregge e quello
dei compaesani che gli han-
noaffidato ipropri capi.È so-
prannominato Trecce per i
lunghi cappelli raccolti a trec-
cia che saranno la causadella
suasfortuna.Dovrà infatti la-
varli e acconciarli prima del-
la foto necessaria per il docu-
mento di identità che non
possiede. Il raccontoche fa in-
genuamenteallagiovanepar-
rucchiera Yangtso del nume-
ro dei capi e del loro valore
accende in lei il desiderio di
appropriarsi di quella ric-
chezza ed ha gioco facile con
l'ingenuo pastore che per la
primavolta si sente sussurra-
re parole dolci e apprezza-
menti per il suo aspetto.
Tharlo è troppo concentra-

to su se stesso e sulla sua pro-
digiosa memoria per capire
l'inganno: recita intere pagi-
ne del Libretto rosso di Mao
Zedong e sa dividere le sue
379 pecore per sesso ed età,
per numero di quante porta-
no le corna e di quante ne so-
no prive, ma non sa capire
l'inganno in cui viene tratto
dalla giovane parrucchiera.
Tornanel suo tugurioe impa-
ra canzone d'amore per can-
tarlea lei inoccasionedel suc-
cessivo incontro, quando le
porterà il ricavatodellavendi-
ta dell'intero gregge. Troverà
la disponibilità della donna
fintantoché lei non riuscirà a
dileguarsi con l'intera som-
mache le aveva ingenuamen-
te affidato, nell'illusione di
una vita insieme nella città
lontana.
Il film non si concede nulla

aldi làdeidialoghiedelle lun-
ghe inquadrature dei volti:

vuole essere un'indagine in-
trospettiva nel cuore umano
e nelle sue relazioni perché
tutto il resto, il gregge, l'uffi-
cio di polizia, il negozio di fo-
tografie e di parrucchiera so-
no il contesto possibile ma
non indispensabile: Tharlo e
Yangtso sarebbero gli stessi
anche altrove e anche con al-
tri nomi, perché ingenuità e
inganno non possono fare a
meno l'una dell'altro.
Jamilat, donnamusulmana

e daghestana è la protagoni-
sta di Silaczka (Donna for-
te), già campionessadi lotta e
ora contadina e allenatrice di
bambini avviati allo stesso
sport,masopratutto testimo-
ne di una libertà interiore ed
esteriore che in una società
maschilista e rurale chiedo-
no alle donne sforzi ben più
sovrumanichemettereal tap-
peto un avversario in un con-
fronto sportivo. Il carattere
energico della lottatrice
emerge in ogni contesto: nel-
la critica alle consuetudini e
alle regole sociali e religiose,
perfino nel rapporto con i
suoi animalida cortile, quan-
do istiga il gallo alla lotta.Nel
documentario di Iwona Ka-
liszewska eKacperCzubak la
donna è purtroppo sola, sia
nel confronto con gli altri uo-
miniche la sopportanoecom-
patiscono,siacon lealtredon-

ne che tacciono e non favori-
sconoche il suo impegnoper-
sonale sia anche obiettivo so-
ciale. AncheReveka è un do-
cumentariodi lotta,macon il
lavoro e la sopravvivenza di
una famigliadiminatoriboli-
viani di Potosì che nel Cerro
Rico cercano l'argento. Il ri-
trovamento di una vena ab-
bondante di minerale li fa
compiere un passo in avanti
nellamodernizzazionedel la-
vorocon l'acquistodiuncom-
pressore portato all'ingresso
dellaminiera a forza di brac-
cia.Macambieràpoconelvis-
suto della famiglia Cruz dove
uomini, donne e bambini so-
no legatiadoppio filo con l'at-
tivitàdi escavazione, percon-
tinuare a cercare, per sperare
di restare invita sani, perave-
re come unica prospettiva
quella di proseguire il lavoro
dei genitori. Laminiera è sal-
vezza e morte e le presenze
che iminatori e i loro familia-
ri sentono sono quelle delle
anime morte e degli dèi Pa-
chamama e Tìo che possono
garantire la fertilità e la salu-
te. Il rito del sacrificio di un
montonesullaportadellami-
niera e le pareti della galleria
benedette con il suo sangue
conservano credenze coltiva-
teda tutti e al luogo la sacrali-
tà che ha sempre avuto per
quella popolazione andina.•
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Tharlo,indaginesulpastore
vittimadiunsognoamoroso
«Silaczka»diIwonaKaliszewskaeKacperCzubakraccontalavitadiJamilat,musulmana
edaghestana:emblemadella lottadelledonneperidiritti.«Reveka»suiminatoriboliviani

NuovaversionediHaidi
MarianneChaud
eiviaggisull’Himalaya

PaoloValerio,vocerecitante,conlapianistaSabrinaReale

Un’immaginedi«Tharlo»delregistatibetanoPemaTseden:storiadiunpastorecheperdetuttoperamore

Ilprogrammadioggi

GianniVillani

Inmargineal suo25°Settem-
bre sinfonico (che intanto se-
gna un più 10% di pubblico
rispetto alla scorsa edizione)
e per festeggiarlo in modo
particolare, l’Accademia Fi-
larmonica di Verona mette a
disposizione della città una
seriedi otto concerti fuori ab-
bonamento e gratuiti. Ne ha
datoufficialmentenotizia, ie-
ri il presidente Luigi Tuppini
in una conferenza stampa in
cui ha sottolineato «come
questo allargamento del Set-
tembre miri a diventare col
tempo una consuetudine
sull’onda di qualche festival
delle città confinanti» (l’allu-
sione era a quello di musica
da camera diMantova).
Il primo concerto sarà dedi-

catoai bambini ed avrà luogo
domenica 11 settembre, alle
18,30, in SalaMaffeiana, con
Paolo Valerio voce recitante
e SabrinaReale al pianoforte
sumusiche di Poulenc e Pro-
kofiev. Gli altri concerti, tutti
alle 20.30, si svolgeranno col
seguenteprogramma:merco-
ledì 14 settembre, nella Chie-
sa di San Nicolò, I Virtuosi
Italiani ed ilCoroMarc’Anto-
nioIngegneridiVeronadiret-
tidaLuigiAzzolini, conVale-
ria Esposito soprano, Elena
Traversi contralto, Cosimo
Panozzo tenore e Gianfranco
Montresor basso, eseguiran-
no ilRequiem diMozart.
Lunedì 19 settembre in Sala

Maffeiana, ci sarà il concerto
della talentuosa pianista
giapponese Mikiko Koh su
musiche di Debussy, Ravel,

Chopin.Mercoledì21settem-
bre,ancora inMaffeiana, suo-
nerà lo Junges Musikpo-
dium Dresden-Venedig (per
la sua terza a Verona) diretto
dal violino concertatore Ste-
fano Montanari, con Giulia
Bolcato soprano e Ivano Za-
nenghi al liuto, inunospetta-
coloLotta fra giganti sumu-
siche diHändel, Porpora, Vi-
valdi. Sabato 24 settembre
nella Basilica di San Zeno, si
presenterà l’Orchestra Filar-
monica Italiana col Coro Cit-
tà di Piazzola sul Brenta, di-
retti da Giovanni Petterlini e
con solisti Stefanna Kybalo-
va soprano, Chiara Fracasso
contralto, Valter Borin teno-
re, Nico Mamone basso, per
eseguire laMessa in domag-
giore di Beethoven.
Mercoledì 5 ottobre,

nell’AulaMagnadel PoloZa-
notto dell’Università,
l’Ensemble dell’Accademia
FilarmonicadiVeronaguida-
tadal violinoconcertatoreAl-
bertoMartinieseguirà ladop-
pia versione di Le Quattro
Stagioni di Vivaldi e Piazzol-
la.
Infine lunedì 10 ottobre, in

SalaMaffeiana, si presenterà
il celeberrimo Theresia You-
thBaroqueOrchestraaltoate-
sino, conClaudioAstroniodi-
rettore, per Vienna e Stoccol-
ma con musiche di Mozart e
Kraus. Tutti i concerti sono a
ingresso liberoe senzapreno-
tazione. Al termine il presi-
dente Tuppini ha voluto
esprimere rassicurazione
sull’attività invernale della
Fondazione Arena al Filar-
monico: «Siamo ormai in di-
rittura d’arrivo».•
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